
COMUNE  DI  RAVENNA
CONSIGLIO TERRITORIALE 

Area n. 9 - “Castiglione”

VERBALE SEDUTA DEL CONSIGLIO TERRITORIALE  “CASTIGLIONE”
RIUNITOSI IL 22 maggio 2018  alle ore 20.45

PRESSO LA SEDE DELL'UFFICICO DECENTRATO DI  CASTIGLIONE
Approvato il 22/05/2018

dall'appello  nominale risultano presenti:
Lista                    Consiglieri Presente Assente

Cognome        nome Entra ore Esce ore

Gruppo
Misto

PIRAZZINI BRUNO AG
MAGNANI MARINO P
ROCCHI GIOVANNI P

Ravenna in
Comune

RIVA MASSIMILIANO
P

Lega Nord DONATI SIMONE A
FOCACCIA MASSIMO P 22.00
POMPIGNOLI NICOLA AG

Partito
Democratico

ALESSANDRI MONICA P 21.05
TURRONI MARCO P
MAGNANI MINO P
DALL'ARA SONIA P
MISEROCCHI FRANCESCO MARIA P
ZAMPIGA ALESSIA P
MELANDRI LUISA AG
ROCCHI DANILO GIOVANNI A

PRI SBRIGHI RENZO AG
AMBROGETTI CRISTINA P
SENE DENISE A

Forza Italia LELLI MAMI GIULIANO AG
Lista per
Ravenna

RICCI LUCA
A

Presiede Il Presidente: Cristina Ambrogetti
Verbalizzante il Consigliere: Francesco Maria Miserocchi
Essendo presenti n°9 Consiglieri su n° 20 assegnati, il Presidente dichiara valida la seduta.
La seduta ha inizio alle ore: 21:00

Il Presidente dà lettura dell’O.d.g.: 
1. Controllo del vicinato: avvio del progetto SicURA. Saranno presenti il Vicesindaco Eugenio

Fusignani e il Comandante della Polizia Municipale dott. Andrea Giacomini
2. Comunicazioni del Presidente
3. Varie ed eventuali

Sono presenti Omero Canali  e Giorgio Pellicciari  del  comitato Cittadino di  Lido di  Classe e il
presidente del comitato cittadino di Lido di Savio, Roberta Rubboli 
Si discute il punto primo dell’O.d.g.:
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Sono presenti il vicesindaco Eugenio Fusignani e il comandante della polizia municipale Andrea
Giacomini per il progetto in allegato al punto, prende prima la parola il Vicesindaco Fusignani, la
municipale a Ravenna ha un ruolo fondamentale riguardo alla sicurezza, si è aumentato il numero di
agenti presenti sul territorio, a ciò si affianca la cosiddetta sicurezza partecipata, l’idea è quella di
dare maggiore efficienza ai gruppi whatsapp già presenti nelle varie frazioni della provincia, e più
strumenti operativi, da qui il progetto SICURA, il progetto è importante essendo la provincia molto
grande e difficilmente controllabile correttamente,  ogni zona dovrebbe avere un referente con a
disposizione un supporto informatico (browser) in cui può raccogliere le informazioni della relativa
zona e comunicarle poi alle forze dell’ordine, il progetto sarà presentato a breve, circa entro la fine
del mese, in alcuni paesi ciò è già presente, nei paesi in cui i gruppi whatsapp non ci fossero è
opportuno che si creassero.
Prende la parola il comandante Andrea Giacomini, le polizie locali hanno rispetto alle altre forze di
polizia meno strumenti per agire, ma hanno lo stesso un numero importante di componenti al suo
interno, il lavoro non è semplice, perché la percezione di insicurezza è crescente, soprattutto nel
forese,  l’obbiettivo  che  la  polizia  municipale  si  prefigge,  col  progetto  SICURA,  è  quello  di
considerare in modo diretto le informazioni in possesso dei cittadini, questa mole importante di dati,
in passato inutilizzati,  può così essere sfruttata al meglio,  a vantaggio proprio dei  cittadini, che
prendono parte attivamente, assieme alla polizia locale, al controllo delle frazioni, per quello che
riguarda i furti nelle abitazioni e i raggiri agli anziani c’è stato un netto miglioramento a Ravenna,
infatti  la  conoscenza  del  “controllo del  vicinato”  funge da deterrente verso un qualsiasi  tipo di
azione criminosa, con tali dati si riesce inoltre ad avere indicazioni sulla sicurezza percepita dalla
popolazione, oltre che sulla sicurezza effettiva, basata su fatti reali accaduti.  Nelle varie località
dovranno anche  essere  presenti  cartelli  in  cui  si  specifica  che tale  zona  è  soggetta  al  suddetto
sistema di controllo.
Nelle circoscrizioni sono presenti moduli per la richiesta di referente
Il consigliere Riva Massimiliano aggiunge la possibilità di avere ancora più gruppi e che c’è modo
di istruire i referenti e i cittadini al sistema di controllo del progetto SICURA
Viene fatto notare che in tali gruppi a volte la maggioranza sono le comunicazioni di polemica e
non inerenti alla sicurezza, e alcuni non ne prendono parte per tale motivo

Si passa al secondo punto dell’O.d.g.:
Il  presidente  comunica  che  in  una  riunione  precedente  c’è  stato  il  contatto  con  il  capo  della
cooperativa che gestisce i  richiedenti  asilo di mensa,  ed ha spiegato le varie  attività proposte a
quest’ultimi
Il  consigliere  Mino Magnani,  che  era  presente  all’incontro  sulla  direttiva  Minniti,  ne  spiega  il
contenuto, ad ogni evento servono minimo 4 persone col patentino per l’alto rischio, le sedie di
palazzo Grossi non sono adatte, sono mobili e servono fisse, almeno un certo numero (50), inoltre
un tecnico deve dare la certificazione, tuttavia se le serate terminano prima delle ore 24:00 tutto ciò
non è necessario, le uscite di fuga sono presenti, servono le certificazioni del palco e dell’impianto
elettrico, serve anche un tecnico per l’impatto acustico che faccia una certificazione, si decide, a
partire  da  un  idea  del  consigliere  Riva  Massimiliano,  di  contattare  i  presidenti  delle  altre
circoscrizioni, e le associazioni del territorio, per muoversi in maniera comune, siccome la direttiva,
con i relativi alti costi, rischia di sopprimere la maggior parte delle iniziative, soprattutto quelle di
volontariato.
Il presidente comunica che ha parlato col coordinatore dei presidenti di circoscrizione Mellini, per
sapere a che punto sono le priorità consegnate all’assessore Fagnani e a cui non si è ancora ricevuta
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risposta,  le  priorità  sono ancora  negli  uffici  tecnici  e  manca la  delibera  della  giunta comunale,
quello che è stato  fissato per quest’anno hanno assicurato che si  farà nei  tempi previsti,  per la
Bevanella non si hanno risposte, sul fatto di renderla bianca o meno.

Non essendoci richieste di intervento da parte dei Consiglieri in merito a questo punto all’O.D.G., si
procede con la lettura e l’approvazione del verbale del Consiglio: consiglieri presenti n.9 Votanti n.
9, voti favorevoli n.9, voti contrari n.0, astenuti n.0 . Il Consiglio approva il verbale.
Il Presidente dichiara tolta la seduta alle ore: 23:05

Il Verbalizzante Miserocchi Francesco Maria
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